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-, Fu detto- cli6 la* cultura* di- un popolo 
si misura dal consumo .del sferro 5 e noi 
aggiungeremo' che - la cultura dei popoli 
va di pari passo con V industria .dei me- 
talli e con Tarte delle miniere. 

Li uomo prima/si armò di sassi,, poi di 
armi metalliche, sia per difendersi dalla 
ilera che aveva il dente e T artiglio for- 
tissimi, sia per farne il suo pasto; e creò, 
la freccia, il coltello e T accetta per at- 
terrare gli alberi, per uccidere gli animali, 
per- iscavarsi . la caverna, per fabbricarsi 
la capanna. Ma dalTarme di pietra al fu- 
cile Kaucher qual distanza, quanto lavoro 
d intelligenza, quanti ; esperimenti !• Le ac- 
que precipitando a torrenti dai dirupi sca- 
vavano air uomo la. grotta.] gli strati scom- 
ponendosi ,e urtàndosi formavano la ca- 

• * * 
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verna nelle diverse mutazioni che le azioni 
vulcaniche producevano, nella crosta ter- 
restre; ma da quelle gro'tte e da quelle 
caverne, il primo asilo della razza umana, 
al S. Pietro di' Michelangelo, alle Tuille- 
ries, al Palazzo di cristallo delle esposi- 
zioni universali vi è tutta la storia del 
progresso umano. 

Gli studi e le scoperte dei nostri tempi 
hanno provato che l’uomo adoprava i me- 
talli molti ma -molti mila anni avanti che 
vi fosse un uomo che scrivesse la storia. 
E finché l’uomo non . seppe scavare i me- 
talli e foggiarli agli usi diversi' non ebbe 
la. forza per vincere la potente natura. 
Disseminati come sono i metalli sulla- su- 
perficie della terra da cui scaturiscono 
• come vene chè provengono dalle viscere 
di lèi, l’uomo doveva essere colpito dalla 
. loro apparenza e dalle loro proprietà; 
così fu -dopo -una lunga sperienza che 
egli imparò che il ferro è il più utile di 
tutti e che ha le proprietà di prestarsi 
ad ufiìci diversi come alla lama che taglia, 
al punteruolo che fora, all* asse a gomito 
che -resiste alla rottura , alla colonna di 
ghisa che 'regge a qualunque, peso. L’oro, 
l’argento' con le loro proprietà così splen- 
dide all’occhio, per il peso e la loro dut- 
tilità, il rame, lo zinco, il piombo, ecco i 
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nainei'ali che l’uomo ha sompre adoprati. 
Imparò a rendersi utile l’antimonio quando 
'inventò la stampa, cercò e trattò poi il 
mercurio , il cobalto , e fino 1’ alluminio 
disseminato in particelle' così minute sul 
nostro suolo; gli giovarono gli, zolfi e poi 
i combustibili , trovò il petrolio , e se -il 
diamante, il topazio, il berillo e le pietre 
' preziose furono ricercate per amor del 
jregio e per soddisfare allo istinto del 
bello, i metalli ed i minerali più utili non 
si impararono alcuni a trovare e tutti a 
lavorare che allora quando la scienza 
aveva progredito e la cultura si era dif- 
fusa. Ma come 1’ uomo fu costruttore sia 
di capanne , sia di mura ciclopiche , sia 
di acquedotti, d’anfiteatri, di templi, di 
ponti, di vie, di palazzi, come egli fu pit- 
tore, scultore , e adoprò pietre , marmi e 
metalli, l’uomo fu anche minatore; e se da 
principio scavava i suoi cunicoli stretti 
•per andare a cercare nel seno della terra 
il metallo così prezioso per lui, di questa 
prima arte ci rimane ancora la tradizione 
nella razza dei Ciclopi , gli uomini che 
avevano un occhio in fronte e che sono 
i primi minatori che con arte incipiente 
facevano il lavoro che fanno certi animali 
detti litofagi che bucano e forano la pie- 
tra e là dentro per meandri infiniti sta- 
biliscono. la loro dimora. 
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-■ Due sono i principali, layoi'i- dell’ihdu- 
. stria dei metalli; Testràzione-e la lavora- 
zione e riduzione dei medesimi:- cOsì ora 
mi "propongo di mettervi -sòtt’. occhio, -il 
lento, penoso, e mirabile lavoro della mi- 
nierà. ■*. ' : ^ ' ' 

' La geologia, la mineralogia, la chimrca, 
la -meccanica, la fisica principalmente con- 
corrono- a dare i loro lumi per l’arte delle 
miniere. Il geologo ha 'scoperto che. nelle 
roecie ' metamorfiche , a contatto con le 
ignee e le ■ sedimentax’ie e ;con. q.uelle che 
egli chiama gneis e scisti argillosi, presso 
le dioriti e le serpentine, si trovano - con- 
centrate' quasi le sostanze metallifere. Egli 
le scopre alla superficie dove i filoni, af- 
fiorano il terreno; oppurè dove questo è 
Bcoscésov-e offre un taglio di strati, suc- 
cessivi', o dove le acque abbiano- messo 
a nudo i depositi metalliferi e ne abbiano 
portati i detriti nel- loro corso mescolan- 
doli alla loro -sabbia. Ma non bastano que- 
sti -pochi dati al cercator di 'minièra che 
.deve studiai'e tutto- un -^terreno , tutto un 
paese -, è verificare che il minerale gli si 
affaccia da più parti. Bgli ha sott’occhio 
là catta geològica' del paesè che gli ac- 
cenna la stratificazione la ‘composizione 
dei terreni,' studia la carta topografica 
che gli dimostra lo' alture , gli avvalla- 
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tìi’enti ,’- i coi’si- acquay la -• direzioiie. dei 
sollevamenti , é- spesso, occorre che egli- 
rifaccia qnegli' studi con' molto.- accurati 


particolari • 

•'-Ma ‘la^ superficie-- non gl’ indica come 
il minerale. si-.distribuisce'nellUnternoy .-il 
quale- può -essere' a- strati orizzontali y a ' 
filoni inclinati ' per, lo più à.45% in am- 
massi o. nidi "qua e; 'là . disseminati. Un 
filone è più facile à riconoscersi ; esso. pró'‘ 
viene dall’insinUarsi -«he . ha fatto; jl--mine> 
rale tra altre- sostanze che, a lui <si mi- 
schiano e ne formapo;--la cosi àéiià. . gang.d 
del minerale *, >gli -.strati che ' lo. chiudono 
formano, il tetto e il' muro o -pàretó-.'del 


filone. .Ma i ‘filoni spesso; sono interrotti 
dai salti perchò le rocee che-io serrano' si 
sono spostate^.. perchè secondo la legge di 
Sohmidt il. tetto del . salto hf s'drucciolato 
sul ;suo- muro secondò il.peso; cosi i. filoni 


invece di - essere continuati si .^.trovano 
• nelle rocce a zig-zag. ..Quando pol ii me- 
tallo ‘è disseminato in nidi ed-^ammassi j 
lo studio , non si- può fare che - con' prove 
dirette." ■ i • - - - ■ ' • ■ , ' ' f 

Una , delle più- importanti . e difficili è' 
la. trivellazioné.' L’ esplorator ■ di -miniera 
adoprà una trivella o --sonda per saggiare . 
i terreni, che ha 5, a 16 centimetri di-dia- 
metro e. può scendere fino -a '2.00 v metri.;. 
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Ogni metra di.' questa trivella pesa 12 
chilogr. La testa della trivella de Ve pAr 
tersi girare, agevolmente sen.za che ^,iri 
la corda che la sostiene accevallandesi 
ad aha paleggia : essa^ trapana il terreno 
ihediante aste e fusti di ferro quadrane 
•golari:, chel si avvitano T uno sull’ altro 
via^via ohe si scende, spinge tra i di- 
versi strati dei punteruoli o delle scorbie 
cilindriche che talora' hanno una valvola 
particolare, secondoohè siano rocce .dure 
© terreni argillosi, e per via di una bur- 
bera che jpuò. rialzare , ■ ad -ogni momento 
possiamo accertarci quale, è la condizione 
degli strati che si traversano. Ma quando 
la- trivella scende, di molto il suo peso si 
aumenta , e a. .questo e£fetto> se la -.parte 
inferiore si compone di pezzi di ferro ben 
resistènti, ' la parte' superiore.' si fa di pezzi 
di ', legno armati di ferro o.di ferro vuoto 
e spesso occorre d.i > mettere -un' contrap- 
peso ad' evitare gli accidenti -delle rotr 
ture.;,' oggi le trivelle ■ .perfezionate da 
Oeynaussen in Germania -e da Kind in 
Francia hanno una molto ingegnosa ' com- 
binazione sia per. il' modo di . guidare i 
pezzi nel foro, sia per richiappare i mai 
nicotti o <i fusti rotti: còteste trivelle del 
peso di. 14,<300 o 16,000. chilogrammi:' 
sono'scese fino. 800 -.metri 'sotto, terra mo- 
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vendoiò. sia per- trapanare, avvitare, rial’- 
zare e -svitare 'ooa macchine a vapore! 
vr Allorquando dopo questa costosa, e dif- 
fìcile operazione si è costatata la potenza 

0 grossezza degli strati - o fìldni , rimane 
pur tuttavia una grande oscurità , poiché 
.-non ne conosciamo la ricchezza relativa, 
cioè quante parti di metallo sono l.ogni 
100 .parti di minerale ; non sappiamo ae 
il minerale è a fìloni continuati o intór- 

I 

rotti ad ammassi o nidi, e. .'come più: o 
meno diffuso: Ed. ecco chè l’uomo- comin* 
eia ad attaccare il terreno e ad..entràre 
nelle viscere della terra con un piano; pre- 
• stabilito e con un disegno ' determinato. 

. 'I' minatori si presentano «■;all’ opera so- 
pra rocce che possono essere di>natura 
diversa; con la zappa e la vanga 'abbàt- 
tono le terre che franano facilménte; con 

1 picconi, le leve e i cunei le cosi dette 
rocce tenore ,• con la polvere , co’ picconi 
da scoglio e co’ punteruoli i~ marmi, i ser- 
pentini, le rocce cristalline che si decom- 
pongono. Le iroece tenaci che battute .scin- 
tillano sono attaccate con là polvere , e 
il quarzo compatto che è la roccia intrat- 
tabile si vince col fuoco '-e con lo scar- 
pello. Gli arnesi del minatore variano 
dunque nella forma e nell’Ugo secondo le 
rocce che deve attaccare) per cui si richiede 
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una- grande facilità per maneggiarli secondo; 
il lavoro.: bene spesso il minatore -si arma 
di. molti scarpelli che nel corso dell-’opera 
giornaliera deve' ^ riaffilare.- Egli- fa.. un 
metro circa sópra il stiolo un intaglio pro- 
fondo come un ■ solco e poi. abbatte. Grli 
antichi scaldavano le rocce con . fuochi 
grandi , le quali cosi crepolavano e- pote- 
vano • èssere abbattute, 'ponendo i picconi 
nelle fenditure-. Ma fir dopo il secolo XIV 
all’epoca; della' scoperta della polvere che 
il.^avoro 'di ''miniera si rese più facile e 
più esteso per via dèlia mina -a' polvere, 
la .quale’ apri una: via al minatore. Ogni 
granello di polvere che incendiandosi svi-, 
luppa.-dei gaz -che, hanno ; migliaia e 'mi- 
gliaia, di- volte il volume, di quello , di- 
venta una forza potente, irresistibile;. basta 
dunque un piccolo foro che si fa con tìo- 
rètti diracciaio largo 22 millimètri e lungo' 
20 centimetri; vi si’ pone dentro una' car-. 
tuccia , con . una. spilla -e al di. fuori si 
spalma d’argilJa;. gli si dà- fuoco con una- ' 
corda o con un. razzo detto di sicurezza- 
impermeabilel alTacqua per . dar tempo - al 
minatore' *di. allontanarsi: cosi .il masso» si 
fende, si. scheggia -ed è facilmente attac- 
cato da’ picconi. Per. dare un’idea .della 
difficoltà di.,questo lavoro., dirò, che’ per 
abbattere un metro; cubo'.in una . galleria* 
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alta metri 1,90 e larga 1, 20 e noi quarzo 
occorrono 20 ‘ libbre , di- polvere e 210 ore 
di lavoro: e quindi se la roccia è meno resi- 
stente questo lavorò è più facile. Il perfora- 
mento dei tunnels o gallerie ha oggi fatto 
progredire l’arte delle mine che talora si 
fanno con liquidi -^esplosivi; rammenterò 
la gigantesca mina -per aprire un- tu.nnel 
fra Douvres e Folkestone: erano tre pozzi 
profondi mètri 3, 33 larghi 1)25 su ly50 
e carichi - di quasi' 30,000 libbre di pol- 
vere: fu appiccato il, fuoco a 300 metri 
di distanza con una-pila voltaica, coir una 
corrente elettrica, e il monte franò., 

TjC cave- di pietre da costruzione . ed 
alcuni minerali specialmente in ferro of- 
frono le operazioni più facili e che' si chia- 
mano a cielo aperto, dove si affonda -an- 
cora lino a 20 metri. I minerali di allu- 
vione, quelli che' furono' depositati dalle 
acque o che l’avevano in sè o che gli 
trascinavano dalle rocce da esse invase 
e solcate , si estraggono a cielo aperto. 
Una cava ‘deve attaccare le masse da 
tutte e due- le parti per abbàtterle me- 
glio; va" 'a scaglioni dove sono- le, vie= e 
tàlora le scale por il trasporto del mino- 
rale e per l& circolazione degli operai,’ e 
occorrono lavori per espellerne le acque. 
Disciplina nel- lavoro, 'facilità- nel potervi 
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ficcedefé e circolarvi, swo le dué condi* 

. zi Olii di' questa più: sémplice escavazio'ne. 
Cosi air isola- dell' Elba, che da migHaia 
d’ahni fino .dai primi tempi dette -il sferro 
ài popoli antichi , anche oggi > si estrae a 
cielo, aperto il minerale di quelle inesau* 
cibili . miniere che alimentano i forni d’Itji- 
ìia e -di Francia, e il cui ferro è pregiato 
ovunque. - , ^ ^ ■ 

Il sécondo modo, più difficile J più im;, 
portante è nell’ escavazione sotterranea; 
entrano i minatóri con la lampada fissata 
al cappello o alla cintura, e .là dentro la 
terra, forano, traversano, abbattono, co- 
struiscono^ spendendo talora anni e -s^- 
pre un capitale immenso avanti che il 
pròdotto venga ,alla,-lnee. Fu detto- che 
una miniera quando s’ìncominOia è. una 
lotteria; eppure là .sua riescita dipende 
dall’ esperienza, dal calcolo, da un genio 
quasi divinatore dell’ uomo, che ne orga- 
nizza il lavQÌN). - . 

Le ^pere preparatorie, sono di tre spe* 
eie ; I i- pozzi o verticali o , inclinati - che 
Scendendo cercano il terreno da. coltivarsi 
fino alla -sua ultima profondità; le gal* 
lérie di allungamento che dirette secondo 
gli .etrati del minerale lo accompagnano 
e lo seguono : e < le gallerie di traversata 
che lo vanno ricercando -.qua. e là .e che 
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/sono, per lo ■ più perpendicolari a .quelle 
. di allungamento, j^ mentre cosi sotto terra 
si: vannO'. seguendo queste vie e queste 
• dis.cese , sopra terra con facile corrispon- 
■ . denza occorre che magazzini e oflSciné si 
' stabiliscano con ordine compiuto. 

, Diverse sono le maniere con cui si pro- 
cede nell’ esoavazione, o secondo ■ che si . 
abbiano metalli o . carbon fossile o sal- 
gemma, o secondo la potenza degli strati. 
Sè lo strato -è m.inore di tre mètri , lo si 
sbava a gradini' o diritti o rovesci -o“ di- 
stesi: si divide il filone in masse. - di 4 
metri di lunghezza e 2 di' altezza e . si 
taglia a scaglioni coininciando di sopra 

0 disotto. Nel gran taglio gli operai vanno 
di fronte è in linea avanzandosi, tutti in- 
sieme. Per-gli strati sopra 3 metri e per 

1 minerali consistenti vi è' l’ opera a, gal- 
lerie e .pilastri : tutta la inàssa- del miner 

. rale si traversa con , gallerie parallele- e 
-poi incrociate tra loro ; cosi quella massa- 
resta divisa in tanti pilastri che si sca- 
vano e Si attaccano) corninciando dagli 
ultimi , e. talora si riempie il vuoto fatto 
giovandosi del materiale che si è smosso. 
,e‘ perfino della, ganga del minerale. L’Opera .. 
di traverso ha una galleria d’allungamento, 
che seguita il filone, nelle sue ondulazioni,' 
e quindi si aprono tagli dentro il mede- 
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siiaa s$gu«Dcl9' la sua ijaplióaziotie. Quando 
la.;te?r.a è Sanabile .'si; fanno so.a'yi giungo . 


Pozzó' d’ estrazione. 


lé galleria inetteiado sostegni, i quali^ 
volta .levati, il minerale franando * è- ab- 
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battuto agevolmente» In generale si ■' co- 
mincia dal basso ad estrarre ed esaurito 
un piano lo si riempie coi materiali di ' 
scavamento pér passare ài . piano . supe- 
riore.’ • . ■ 

Ma. le operazioni ancora piu svariate 
sono nella miniera del carbon fossile: Fin- 
tagliamentb o avaggiò parallelo alla stra- 
tificazione., -e questo lavoro è fatto da 
operai che levano appunto la parete ade- 
rente allo strato, e poi vengono quelli che 
abbàttono ih, filone del . mineràle: 'dopo 
'.quésti i serventi che lo raccolgono, e poi gli 
operai che riempiono' di materiale il vuoto 
fatto : -à questi sùcCedon coloro che via 
via scavano, le gallerie, quelli che le ;mu- 
niscono della armatui’a di legname , e 
avrete tutto un esercito disciplinato di 
lavoratori dove ognuno fa la . suar parte , ^ 
ogni, òpera ■ all', altra, succede con regola- 
rità, condizione prima del prodotto ■della 
-miniera , e con divisione perfetta . dèi . la- 
voro. Per 30 mètri di - lunghezza occor- 
rono 10 minatori ,, quattro , serventi , due! 
scavatori e due che riempiano.' In gene- 
rale l’ intagliamento, se . fatto su rocce te- 
naci, si fa di notte, e coloro che abbattono 
lavorano il- giorno sull’ opera già prepa- 
rata; ' . \ 

Ma' in 'Un metodo o in un ' altro l’ im- 
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portanza . è il pródottò - ottenuto pér gior- ‘ 
-nata -da un 'minatore' che - varia - ’sé&ondo 
-la rocoiat e la durezza, del minerale. A 
Blanzy un minatore ottiene col metodo 
ora accennato da 22 ettolitri il giorno in 
-7 ore -di lavoro: mentre i lavori -dei pozzi 
possono valutarsi a 10 metri il mese e 

• d’unacgalleria a 15.rmetri:^fdai cui si vede 

• che il lavoro è lento, è. enorme^ e si può 
. dire- che la miniera ; rappresenti- l’ opera 

più faticosa , per la mano . dell’uomo. 
..^-«^.Via via che il minatore avanza nella 
escayazione sotterranea, egli si trova fra 
.1 rocce che si fendono - e « mmacciaino di sep^ 
pellirlo a quelja profondità senza speranza 
»d’ uscitai.'. Egli, però è seguito . dall’ arma- 

• toro -.chelàd V ogni-momento che : la ^galleria 

• si apre su due metri, di altezza in 1, 50 
'di larghezza arma con pezzi- di queree' 

• messi in quadro due per ritto o montante, 
-uno. sopra a cornice, e. talora quando. -il 

• suolò della gàllèria non è -sicuro con un 
: pezzo sotto , e . questi quadri sono più o 

meno .distanti, e tra^loro rilegati' da -ta- 
.Tole che fanno le pareti . della galleria. 

• L’ armatura' che si: fa^ nelle -gallerie-i eomuni 
- è. pronta e- rapida, adopràndovisi la querce 
o l’abete: il- legno deve .esser giovano, i 
.pezzi corti perchè -diano più resistenza e 

si procura che -non sieno sottoposti alle 
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fllt^rnRtive deU’ umido'e delK asciutto. Nelle 
sabbie moventi e nelle terre franabili l*^ar- 
matore vav invece avanti al minatore, poi* 
obè in questo caso occorre un rivesti- 
mento di muro. Le gallerie murate sono 
riserbate al- trasporto, allo scolo delle<ac- 
que, sono per dir cosi -le vie -maestre, le 
arterie principali della miniera. La loro 
forma è a volta, a pien centro,- o secondo 
che veggiamo i tunnells delle ferrovie. 
Dell’ escavaziòne delie gallerie ^-nellé sab- 
bie moventi si ' ha' un esempio- ai -Lngis 
nel Belgio; Si era fatta -una galleria . di 
550 metri di' cui restavano ,a fare -100: era 


costata 80 mila franchi| quando si' trovò 
una sabbia fina , quarzosa , friabile;- tutta 
impregnata d’ acqua :• bastava di toccarla 
appena con una trivella che faceva un 
getto d’acqua e sabbia a più-metri. e mi- 
nacciava di riempire il lungo e -costoso 
lavoro; anzi appena attaccata fece 'un’ir- 
ruzione ■ che empi la gallòria per 10 me- 
tri e avrebbe tutto guastato , se non . si 
fòsse fermata con solidi ripari. Si volle 
asciugarla' facendovi come < un filti’o per 
cui passasse l’acqua e non la sabbia, e 
il lavoro durò due -mesi senza- ohe se ne 
avesse frutto ' veruno , -e si avevano 3 
-metri cubi T orà -ossia 50 -litri- al minuto. 
Un ingegnere; dopo molti tentativi costruì 
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un’armatura particolare per. cui si avànr 
aava ^ dentro ;qaestQ ammasso . di sabbia < e 
d’.acqua/ e avanzandosi 3 metri al .mesé 
con la spesa di 1 100 franchi al metro cor-^. 
rénte arrivò ■& vincere una difficoltà che 
pareva iosuperabile: dopo 25 metri . la 
sabbia sparve e la galleria murata . . tra- ■ 
versò queir abisso come un solidO' ponte. 
Ad attestare gli studi fatti, 1’ esperienza 
acquistata e i congegni trovati i per. com- 
pire questi lavori di gallerie sotterranee 
rammenterò i tunnels che. non . possono 
fare a meno di. meravigliare chiunque li 
traversa, ancora con la velocità della lo- 
comotiva: ma gli ingegneri 1’. impararono 
dai minatori, e il - lavoro di -Brunnell 
che' scavò la galleria , a botte sotto il- Ta- 
migi cercando , lo strato. d’;argilla sotto i 
terreni. d’alluvione è forse il momento, sto- 
rico é decisivo, per queste costruzioni. 
Brunnell doveva aprire una galleria, lar- 
ga -10, 60,- lunga, 160,- e alta 6, 30 metri 
facendovi due gallerie voltate: a quest’ef- 
fetto costruì uno scudo eon ^ dodici . spar.- 
timenti, in ferro fuso lar^o e- alto quanto 
il foro^ e .lo faceva. avanzare con viti: gli 
operai stavano, ognuno nella, sua cassa- a 
lavorare: via vìa che abbattevano e che 
il foro si faceva cpn l’avanzarsi di questo 
castello, succedevano i muratori a. rive- 
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stire di muro. Molte difficoltà occorsero 
e molti' accidenti , ' ma in -18; mesi 1’ opera 
fu compita. L’altra- opera che oggi attrae 
l’attenzibne è il tunnel delle Alpi, che fo' 
rando il Moncenisio ha la lunghezza di 
13000 metri:' cominciato nel settembre 1857- 

* I 

'da : due parti y- d-’- Italia e di Francia, si-^ 
debbono attraversare terreni quarzosi dove 
si deve far là mina con lo- scarpellc: é 

Grattoni. e Sommeiller hanno inventato 

« 

delle macchine perforatrici ' per fare i fori 
di mine , le - quali vanno ad aria com- 
pressa, e macchine- ventilatrici >per espel- 
lere i gaz sviluppati dalle -- mine -espio-' 
se. L’ avanzamento lento in - principio , - -7 
metri il mese, oggi si àflFretta e sarà que- 
sto il monumento più grandioso' che -Ita- 
lia e Francia- lascieranno nella storia al- 
leate in quest - opera utile al commercio ed 
alla '.civiltà.' Le miniere- d-’’ Ungheria, dél- 
l’Harz o Ercinia e della Sassonia présentano 
gallerie' là cui sezione è vero che è pic- 
cola, ma chè ebbero le difficoltà, ed' hanno 
lo sviluppo di lunghezza del tunnel deb 
Moncenisio; Le miniere- più celebri sonof 
queliè dell’Ercinia'dove nei -secolr scorsi si- 
erano fatte- -4 gallerie' per sboccare - nelle* 
valli -vicine e’ dare' scolo alle iacque: -nel 
1777 se' ne fece una quinta, nel 1814 Una' 
sesta più- bassa di tutte, e -con-* tante ra- 
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miiicazioui che. dajv^a uno; sviluppo di 24 
chilometri. La . .questione è risoluta dal. 
tempo* e dai capitali. . 

..La via che mette in. comunicazione. la 
superficie della* terra ce.n la miniera è -il 
pozzo: il pozzo scende .0 verticale o ió'. 
clinato e il perforamento dei pozzi<è Pope-* 
ra più difficile .della miniera:* sono. essi., 
rettangolari quadrati, tondi o ellittici, sono, 
armati dì legno o murati. Essi presentano ' 
un’area da 12^ a 14 metri. quadrati. In ge> 
nerale i grandi pozzi, hanno tré scompar- 
timenti: uno ha. .la* scala per cui si scende* 
nella miniera, uno serve all’estrazione del - 
minerale e l’ altro .all’ asciugamento delle 
acque per via 'delle pompe.. Il pozzo, per- . 
fora la terra passando- tutti i piani, della 
miniera: . a lui fanno capo, tutte le galle*, 
rie con una camera larga .che dà spazio - 
sufficiente a riunire i materiali di tras- 
porto. Per, esempio in - Germania dove il 
legname costa poco e dove i minatori sono 
bravi armatori in legno,.! pozzi sono tutti* 
formati in -pareti di legno:- nel Belgio dove* 
il mattone si ha a buon mercato e dove- 
i minatori sono eccellenti muratori, il pozzo 
della ■ miniera per lo più è- murato. 

. 1 pozzi sono stati come in Cornoyaglia. 
condotti sotto terra fino ,a 500. e 700 me- 
tri e fino* a 800 metri come a Andreas- 


s 
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bè'rg neU’;Ercima. Si sonò perforati 'posszi ' 
fino centinaia di aaretri • -sotto :il mare/ è ì' 


minatori sentono al di 'sopra del loro -capo' 
imiggir la' tempesta 'e'-rOtóiare ■ la ghiaia. 
Non- si possono perforairé 'piu di 100 me- 
tri. all’ anno i !COsì :per' fare • un pozzo- che 
raggiunga il fondo di -una-’miniera vi vo- 
gliono.. 7 .'anni : -questo lat^oro ci^ dà l’idea- 
quanto' grandiosa opera .sia' Una .miniera/ 
spésso -una generazione la -comincia per- 
chè .Kaltra- generazioDe ne usufravsoa; 

•• Io "non .eotrerò ; nei' lavorr .particolari 
del perforamento d’ un ' pozzo che -rìohie-' 

. doiio--cognizioni • -tecniche 'molto - estese e' 
per quanto mi sforzasi mon potrei rag- 
giungere queir evidenza 'che - vorrei per 
darvi l’idea di quanta previdenza nell’ in- 
gegnere di. quanta - pratica nel .minatore 
sia- d’, uopo perch'è -il pozzo -possa essere ' 
condotto tfa mezzo - alle più ' inaspettate^. 
difficoltà: seguiterai ; un rammento' attra- 
verso aglivstrati della terra.' -'Finché itro- 
verete una roccia dura e- resistente con- 


cepite facilmente' che si- può- armarla- di 
tavole e travi; di legname e- costruirvi so- 
pra un. muramento: ma • supponete , come 
avvenne nel 'Belgio, a Mons, -che abbiate 
a traversare 18 metri -d’ argilla n sabbia 
poco acquifera; voi- vedrete aprirsi il pozzo 
scendendo ùna-« -torre r-o- armatura dove 
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\ stagno gU operai >che via via ,ciie\8ca-i 
' -'Vàno-- rimandano • fuori , del pozzo 'Con la 
’ 'burbera' la materia estratta e' inquadrano 
^'T^e' pareti di legname. Dopo si trovano, 16. 
mètri di .sabbie verdi con silice e acqua, - 
- e per questi ancora si tenne lò stesso me--' - 
• todo: appressò 'si;, trova Una , sabbia fina , 
/^impregnata, d.f,acqua,' franabile, ,e' qui non ; 

■ valeva più 1- opera' faticosa, lenta e acca-, 

■ ; fata dell’ armatura': 1? acqua, e, ,la sabbia 

penetravano , da tutte Je parti, minacciando • 
'/ di.' riempire la parte già vuotata; a quo^-. ■ 

'. -i'st’èffetto 'si formò come un cilindro, di la- .. 
•^.■s'^miera grossa formata di pezzi serrati .a ' 
> -vite l’uno . sull’ altrò e ' questo si spingeva. 

. , /in avanti per forza del peso e per' mezzo 
/ .di -viti di pressióne, e via via che questo 
//■gran pezzo si avanzava, si cavavano, :ma- 
• ’Z teriali, e pompe/ potentissime mosse al-;- • 
l’orlo del pozzo.' da macchine a vapore 
estraevano l’acquà che inondava, il fondo^.; -.- 
^ e gli óperai prónti ed esperti rivestivano 
\ 'ia parete. Dopo 12 . metri ’ di questo . la- 
j,' vero faticoso e complicato si trovò un - 
; v banco di sabbia di 22 metri mobilissimo 
perché in esso era l’ acqua: la pressione 
, dell’acqua e raffluenza,jdelle sabbie, avreb- • 
/l'/bero rotto qualunque apparecchio, d’affon»- 
K>danjento:'sÌ sarebber prodotte delle ;franè/*. 
///■ per cui le: pareti /del -pozzo senza -uvei - , 
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base 'da sostenersi si 'sarebbero dislocate : 
l’ingegnere attivò il lavoro a trarre sab- 
bia e quindi ad armare via' via che si ca-* 
va va; in un anno si erano fatti 32. me- 
tri, «mancava 'ilt metro. e 40 centimetri a 
raggiungere il terreno, carbonifero scopo 
della miniera , -ma le- sabbie opponevano' . 
una' resistenza' insormontabile , e si dovet-. 
tero adòprare dei cilindri di ferro vuoti 
avvitati fra loro che si spingevano den- 
tro comprimendovi l’aria; gli operai reg- 
gendo ad una .pressione f di 2 o 3' 1^2 at-; 
mosfere lavorando' dentro i cilindri scar. 
vavano la. sabbia, e infine- si ;potè. aprire, 
una galleria -di scolo . alle acquei Quahfa- 
tica, qual «pena!* Finalmentébsi orag^iunser 
uno strato solido : allora il pozzo- ebbe la' 
sua base, le • sue pareti .si- posarono come' 
tutto un sistema sugli- scisti 'argillosi e il 
pozzo era -^uvellato- e a tenuta. Si levò* 
la lamiera - e si sòstitui la -muratura e l’ar-^ 
matura , e costò 2 anni di lavoro inces-;: 
sante. 

'Ecco un altro irapreveduto . accidente : 
presso Liegi una compagnia coltivava .12 
strati di carbon. fossile ,- dove erano 320- 
vie -di' trasporto . q . d’ aereazione, - lavori 
d’ogni natura, che davano uno- sviluppo 
per migliaia*. di metri; i minatori segui- 
vano, ad. aprire :una. galleria, quando messa 
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la trivèlla trovarono i lavori e gli scavi 
di una miniera antica ed abbandonata 
Inacqua che aveva -ripieni i' vecchi scavi, 
forzò la trivella, la cacciò e si spingeva 
per il foro con uua spaventosa forza di 
130 metri . di’ altezza : non. vi fu scampo, 
che nella fuga perchè era impossibile chin> 
dere quella apertura che via via si. spa- 
lancava e - nella nottè tutta’ quella gran 
miniera: fu inondata. Eppure la compa- 
gnia non si scoraggi: si votarono delle 
somme immense, furono montate macchine 
a vapore della forza' di 416 . cavalli per 
asciugare con pompe la miniera, e dopo 
sette anni . di lavoro, senza interruzione fu 
resa alla -produzione. Si costruirono le di- 
ghe ’e. le- serre opportune e si giunse. a 
tenere l’acqua -a' un livello. 'conveniente. 

Ma il minatore, questo- operaio, che: va 
nelle viscere ideila terra- è circondato da 
ben ' altri - pericoli ; - 1’ aria - delle miniere 
spesso si guasta ed è causa di morte;. la 
respirazione degli operai, la combustione 
delle - lampade -,. 1’ esplosione della polvere 
sviluppano oi’a acido carbonico, ora azoto, 
c - in talune miniere i vapori arsenicali o 
mercuriali prodotti dai- colpi . degli arnesi. 
Al -Creusot per esempio- - alcuni minatori 
erano - discesi' in fondo ad un pozzo ove 
si era accumulato l’acido carbonico; -il pri- 
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mo che raggiunse • quello strato cadde 
asfissiato^ il secondo che volle aiutarlo lo 
segui senza potere spingere un grido, un 
terzo, un quarto che vollero aiutarli cad- 
dero anch’essi, finche un maestro operaio or- 
dinò ai superstiti che fuggissero e gli salvò. 

L’acido carbonico è più facilmente nelle 
miniere di carbon fossile e spessissimo av- 
viene per fuoco che si accenda, per legno 
che si decomponga. Avviene ancora che 
la respirazione consumi l’ ossigeno del- 
l’aria, e quindi rimanga l’azoto che è ir- 
respirabile e il quale accusa la sua pre- 
senza per un sibilio alle orecchie e per 
lo spengersi delle lampade. Ma il terri- 
bile nemico del minatore del carbon fos- 
sile è il grisou o l’ idrogeno protocarbo- 
nato: cosi frequente in natura si chiama 
ancora gaz delle paludi, e si forma dalle 
sostanze organiche in putrefazione; nelle 
miniere di carbon fossile esala dalle fis- 
sare, dalle cavità specialmente nelle rot- 
ture dei filoni. La fiamma della lampada 
del minatore alla sua presenza si dilata, 
si_ allunga, diventa azzurra; quando l’aria 
ne contiene lyl2 diventa esplosivo, e pro- 
duce vapor d’acqua e acido carbonico e 
isola l’azoto: produce una dilatazione vio- 
lenta e per reazione una contrazione del- 
l’aria; l’efiFetto si estende a tutta la massa 
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d'ària delle gallerie, va per. i pozzi fino 
alla supèrtìeie della terra. 'Una lampada 
•avvicinata :per :caBO' l’ incendia: si spez- 
zano le dighe a 280 metri; 'a-500 metri se 
ne risentono gli effetti: ‘in una miniera col- 
pita dall’ esplosione del grisott i- minatóri 
vicini sono bruciati' e fatti a 
lontani muoiono . d’ asfissia ,~. 

■le armature , prende fuoco lo^ strato del 
carbon fossile e a’, centinaia" à minatori 
-'sono .uccisi ’e sepolti dentro le- viscere 
della, terra.. ' . “ ■ . l 

' A. riparare. a'Cfuesto pericolo .imminente, 
a sai vare i - minatòri che si tocvano-a la- 
■voraré' dentro quest’ aria ■esplosiva - si stu- 
diarono divèrsi -mezzi:' si. usava-" di - dar 
fuoco al.grisou,. e lin. operaio. che sr chia- 
mava- il penitente -a-veva' l’incombenza pe- 
oricolosa, .e spesso ^ ne rimaneva vittima ; 
talora. si ponevano delle làinpade-che bru- 
ciasseró uòntinuamente.-' il grisou ;- talora 
si. valsero di spugne: di platino' .essendo- 
ché il platino ha da: proprietà di provo- 
care la combustione , dell’ idrogeno, pósto 
a. contatto con -‘esso.- Infine la difficoltà fu 
vinta da Dàvy- inglesè il quale aveva sco- 
perto che.. il^- gaz- detonante^ se comunica 
con-stretti fori, o tubi -.con: una- fiamma 
provando un rafPréddamento nel passare 
per quelli vnon si incendia, quindi costrui 


pezzi, quelli 
sVìncendiàno 
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la.Iampada;<U sieurez^; essa ha uà ser> 
batoio- pef d’olio per 10 ore di lavóro.: il 
rlaoig&olò può esseroMuaneggiato mediante 
un ferro, '' 6 tenuto alto. ogni, volta, che' oc- 
corre ; il' tuttOL.è -chiuso © lo .si deve aprire 
.oon una chiave speciale;- la lampada è'ri- 

‘vestita-.d’ una. téla* metallica' che contiene 

« 

^145 - feri per ..centimetro quadrato. -Appena 
- che .la lampada .è un ambiente pregno <di 
-grieou,' ..la sua;'^iìamma si dilata; qnando .il 
.grisoù, arriva a della atmosfera den- 
tro il cilindro s’ insamma, e quando, cre- 
sce, .la. damma. si\spegne;< ma il.: minatore 
nom- deve , attendere h quésto . . momento. ’e 
deve fuggire;.: ik maestro. '•.minatore ha la 
^sua -lampada armata dentro di. dii di pla- 
.'tino eha divengòho: iheandeseénti quando 
v ia dam^ma] si' è apenta>e appena^ si rien- 
-tra'.in un’atmosféra;f quasi libera di grisóu 
xquei dii riaccettdónó laklampada spouta- 
-neamente. .Ecco ila. bella invenzionè -.di 

* * T ' 

...Davyi che -^sarà .-uno- dei .nomi più bene- 
.mèriti dellà ùmanità.. Dal- 1815; la -Jam- 
pàda/ dij Efayy y. è i-euol. perfezionamenti , 
. {divennero vd’iun- uso 'generale 'nelle, miniere 
{Soggette al grisou:, ma Accorsero, diverse 
piàticdie <?hé suggerì = J’-esperienzà- poiché 
-nuHè pietJÓliv casi -impreveduti rendevano 
pericolósa- la- lampada ; sia il fondérsi della 
;tcla, sia un urto, violento , un soffio eh'e nc 
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facesse nscire la fiamma al'^di faori;.’per 
cui si stabilirono, nei Belgio per esempio, . 
dalla legge, le dimensioni: che dovessero 
le lampade' essere affidate a operai che 
di -loro si' occupassero.,, che. le : dessero ai 
minatori numerate. a ciascuno,, che fosse 
proibito di soffiarci per ispegnerle,.che il 
maestro minatore . constatasse di'- quando 
in quando 4o ' stato delFarià, che- il ‘:raina> 

. tore • restituisse la sua lampada^ numerata 
non guasta. -e in- buono 'Stato , altrimenti 
pagasse '.un^ ammenda.' 

' A'vincere, questo pericolo,' a portar vìa 
-dalla miniera' i gaz .mefitici , a' rendere 
l’aria respirabile, occorre l’ aereazione,- os* 
sia lo sviluppo' ’di- corrmiti- d’ aria che en-. 
■trando dal- di copra del suolo.' girino tutta, 
là miniera , e ne riescano trascinando seco 
quei ' gaz deleteri o . perioolosl. Questa ae> 
reazione talora' è spontanea , più spesso 
- artificiale. Fu per costante esperienza pro- 
vato che v'ia via ' -che si scende sotto la 
Superficie' " della terrà -ogni 30 metri si 
aumenta un grado' di-' calere; :cósi'- nell’in- 
verno per esèmpio 1’ aria> .fredda scende 
per il centro del pózzo, rasenta 41. suolo 
delle gallerie, e l’aria- striscia’ per il -cielo 
delle 'medesime e riesce stri seiimdo' le pa- 
reti del pozzo. Se vi sono due pozzi di 
differente livello « che quello do'Ve entra 
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la corrente- che scende è più largò, prò-- 
muove una corrente che Va a risalire- 
dopo avèr percorsa tutta la miniera' per • ! 

Taltro che avrà un’ apertura più» piccola. - 

Spesso occorre dividere un pozzo o una 
galleria in costruzione con un assito per 
dar luogo a questa corrente. Ma non 
sempre basta questa corrente naturale; se j 

la temperatura interna, come in estate, si | 

equilibra con l’esterna vi è quiete ; a que- ] 

sto effetto a un punto molto basso ac- ‘ 

canto al pozzo si stabilisce un fuoco d’ae- , 

reazione, che promuove una corrente d’aria 
dal fondo all’alto e spesso ad alimentare j 

questa combustione si aprono dei canali 
daU’esterno che vengono traverso gli strati 
sotto il fornello; l’aria delle gallerie prova 
un movimento verso il forno dove l’aria 
è caldissima e con quella si mescola per j 

uscire al di fuori. Ma pur troppo anche j 

il forno è un pericolo se si accumuli troppo ! 

grisou per cui può avvenire un’esplosione | 

e quindi non siamo sempre sicuri che la 1 

circolazione sia troppo rapida da portar . ' 

via questo gaz pericoloso: furono appli- i 

cati getti di vapore , ventilatori a forza i 

centrifuga e macchine pneumatiche. I getti 
producono un effetto sicuro, ma richiedono 
troppa spesa*. Oggi nelle miniere francesi i 

e del Belgio vi sono ventilatori potenti 

' 3 
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di UD diaraeti^o grandissimo stabiliti- alla 
bocca di un pozzo destinato airaereazione, 
quindi un altro .pozzo riceve la corrente. 
Gli specolatovi- spingono le opere., talora, 
senza-riguardo alcuno all/uraanità, e quindi 
avviene che anco i ventilatori per certe 
profondità ries.cano inefficaci. In generale- 
la rapidità delle correnti d’.aria che .de- 
vono -ispirarsi nelle miniere ,-pec. portar 
via i gaz mefitici o detonanti, deve essere 
di 0, bO.al secondo; si deve procurare che 
il moto sia ascensionale perchè, tutti i 
.piani di miniera risentano .il beneficio di 
quest’ aria pura che viene dall’ atmosfera, 
che l’aria scenda per le. parti principali e 
che riesca per le parti mene-frequentate:, 
si stabiliscono delle . porte che si aprono 
e chiudono a -periodi determinati di tempo, 
al quale, si adoprav.ano -altra volta i fan- 
ciulli , i quali' erano condannati in quel- 
silenzio e. dentro . quelle . tenebre a cosi 
monotono lavoro. , Si vuole ai pozzi d’ae- 
reazione^ stabilire degli stromenti ohe ana- 
lizzino l’aria che esce e la rapidità della 
corrente: la legge francese e belg-ica. hanno 
insómma stabilito un regolamento per tutto 
questo servizio che è - uno,_dei-. pifi impor- 
tanti delle miniere .’-.'^eppure un’esplosione 
distragge. a. un tratto il sistema, inyerte- 
le correnti, spenge i focolari, .rqmpé le 
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macchine vehtilatrici, sfonda le porte d’ae- 
reazione e la miniera è invasa da un’aria 
irrespirabile, cosicché rimane impossibile 
di accorrere -subito al soccorso delle po-^ 
vere vittime. 

^ Le 'due ' operazioni- che sembrerebbero 
le più . semplici sono le più importanti per 
lo speculatore^ cioè, il trasporto e l’estra- 
zione; bisogna che il trasporto si faccia 
con facilità e con gran risparmio di tempo 
poiché apporta economia, ed accresce il 
prodotto; vi -basti .questo; che le stradè a 
rotaie furano .inventate nelle miniere ap- 
punto per rendere più facile il trasporto. 
Per il- trasportò- occorre che le gallerie 
abbiano una lunghezza che non passa per 
lo più i 1000 metri: dove -si -adoprano 
carri, e sono grandi gallerie d’.allungà- 
mento che servono ancora allo scolo delle 
acque, alla galleria si dà 2 metri di lar- 
ghezza e 1, 70 di altezza ; nelle più pic- 
cole che si chiamano tronchi 1,30 é l’al- 
tezza e 1 la larghezza; occorre però che 
la circolazione . sia facile,' che' si evitino le 
svoltate ad angolo, la . pendenza del 5 0^0 
deve essere nel senso del trasporto a. ca- 
rico. I modi di trasporto sono diversi ; il 
primitivo che é con* sacchi o ceste a spalla 
è il meno economico; in una buona strada 
un uomo- porta- in un giorno 300 ehilog.; 
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a un chilometrò. Se- ,la - ^eniienza cresce, 
quell’effetto. utile si riduce alla metà; nelle 
miniere, .d’ argento d' America , nelle cave 
di lignite in 'Francia e nelle -sol fiere di 
Sicilia si usa questo modo,, e forse gli 
zolfi' nostri . costerebbero meno se si vo.- 
lessero . adottare mezzi ^ più perfezionati 
di trasporto. La carretta .;a una rota- dà 
invece più di una tonnellata al giorno. per 
chilometro , ..ma non può adoprarsi- per 
forti pendenze; il traino.- che- - serve alle 
gallerie • basso ed inclinate ,e per buone 
strade .può raggiungere 800 chilom. al 
giorno; vi si adoprano ancora i cavalli 
che giungono a portare 3 '“tonnellate a 1 
chilometip; Ma nelle- miniere ,di carbon 
fossile sono adottati, i- carri o. vagoni su 
rotaie che un fanciullo ancora ..può.. spin- 
gere; in genèrale non differiscono dai va» 
goni -da mercanzie delle .ferrovie.. Le ro- 
taie, si facevano di légno oggi in gener 
ràie sono, di ferro;; una- via costa 7, 70 a 
metro' corrente; con le piatteforrae si voi*, 
tanó i carichi negl’ racroeiamenti': talora 
si usano- vere. 'rpiatteforitìo '..dove- si. pon- 
gono le' botti cariche wdel i materiale -r su 
carrette'. à quattro rupte= che Còrronò sulle 
rotaie e per - muoverié-si‘adoprauo.ùomimi 
cijcavalli, • e- si.'i giunge» fino -a' 6 tonneHàte 
trasportate :ad--:un>Ì 5 |hdoraeÌeoTÌn 10: ore .di 
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lavoro; con i cavalli si - giunge .finc a 30 
e 40 tonnellate : la spesa - a tonnellata e 
a chilometri' è- 45 -centesimi per- un uomo 
e 12 per cavallo. In alcune miniere d’Ale- 
raagna , a' Hartz/ dove abbonda l’ acqua, 
le gallerie sono inondata, e- servono come 
•canali sotterranei ove i battelli traspor- 
tano -il materiale e portano fino 30 ton- 
nellate a 1 chilometro in un giorno; Per 
le vie troppo inclinate si adoperano i 
piani automotori e i carri attaccati con 

catene sono fatti salire- mediante il rotare 

, / 

-di puleggie grossissime a- cui quelle funi 
si accavallano; è un fatto però che non 
è , raccomandato mai- abbastanza un. buon 
sistema di' trasporto che -varia sempre se- 
condo le condizioni della miniera,, e de- 
gli strati potenti o piccoli : per- esempio 
nei piccoli strati dove, occorre risparmiare 
discese e vie nella roccia che aumentano 
-la spesa; si. adottano un matei'iale piccolo, 
piccole sezioni e si a'doprano . i fanciulli. 

. Tutto- il. minerale ;è trasportato ai pozzi 
-d’estrazione, e qui l’opera- dell’estrazione 
richiede ordine,' disciplina e sicurezza; in 
.generale sono botti che hanno* il fondo mo- 
vihil'e; una -di -queste botti- per le -piccóle 
estrazioni contiene; 400 -^ 0 » 600 litri, per le 
grandi -si -arriva a botti- gigantesche ; che 
con tengono. 1000 o 2200 Utci.di minerale: 
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attaccata la botte alla catena è ' tirata 
su scorrendo'dentro guide; il motore che 
gira la burbera può essere acqua o a. va- 
pore , e per le. poco profonde estrazioni 
bastano ancora glboperai con grandi ruote 
a gradini. Nelle .grandi miniere dove si 
adoprano r vagoni , il vagone ha i suoi 
» arpioni per cui si attacca alle catene 
d’ estrazione ; oppure vi sono gabbie, ret- 
tangolari .che .contengono due vagoni per 
piano e per evitare le oscillazioni il pozzo 
ha il suo scompartimento dove sale que- 
sta grande gabbia d’uh péso enorme,' con- 
dotta dalle - guide perché il movimento 
sia facile ed uniforme; arrivato il carico 
alla bocca del pozzo, un. congegno -lo trae 
fuori, e pianta.il vagone o la botte con 
la sua piattaforma - sopra le rotaie e così 
lo si guida ai magazzini; in generale si 
scaricano le botti scoperchiando il- fondo 
e i vagoni che sono a bilancia mettendoli 
in bilico éd aprendo la parete posteriore. 
Quindi la botte vuota o il vagone scarico 
ritornano in un altro scompartimento del 
pozzo e ridiscendono nelle gallerie della 
miniera -per andare a caricarsi di nuovo. 
Per .guidare questa ascensione e discesa 
si' adoprano catene di ferro <o canapi di 
canape o di aloe'; in generale sono piatte 
piuttosto che tonde, àd, uso cigna e un ca- 
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n'apo di 500 metri pesa 3500 chilogrammi 
sopra 10,000 libbre. In generale alla bocca 
d’un pozzo d’umà grande miniera voi tro- 
verete un motore idraulico dove 1’ acqua 
è abbondante e può offrire una potenza 
sufficiente, o se no vi troverete una' po- 
tente macchina a vapore , la quale deve 
mediante eccentrici invertire il movimento 
quando il carico è salito o arrestarlo ad 
un tratto. . ■ ■ ■ ' 

Per l’-estrazione occorre calcolare la me- 
dia 'velocità, il carico che si può salire, 
la costruzione delle gabbie, le guide, i 
paracadute, il modo di caricare e scari- 
care, la scelta dei canapi, le grandi pu- 
leggie a cui si avvolgono i canapi o le 
caténe, e quindi la facilità di trasporto a 
giorno 0 sulla superficie del suolo; e tutto, 
questo con la minore spesa, con il minor 
tempo possibile: 10 minuti risparmiati 

tutti i giorni sono una rilevante diminu- 
zione della spesa, e di frequente una mi- 
niera tanto più vale quanto può fare a 
meno il suo prodotto. Or bene la mecca- 
nica ci dà teorie e formole per calcolare 
il lavoro e il tempo, ma nel fatto non si 
trovano mai verificate. Godin nel Belgio 
di" 46 macchine che calcolò nel fatto non 
ne trovò una che corrispondesse. 

Noi abbiamo detto che un pozzo non 



Digitlzed by Google 


l)isccsa C(»iJe scalo nelle miniere fieli’ hircinia. 


t 


y 








Digitized by Qoogle 







DlgiHzed by Google 




42 


LA., MINIJJUA. 


-, * 


serve solo ad estrarre', .ina à scendere c 
salire:. cosi vi è lo scompartimento delle 
scale per gli operai; Di queste scale 'se- 
ne hanno- mobili a due rami,': uno scende- . 
e l’ altro saie e- quando l’-operaio >vuoie 
scendere va nel ramo che' scende, e al-, 
rorchè la ruota si ferma per dar luogo 
all’ alternativa egli -salta neir,altro. ramo.; - 
questo scende e -l’altro sale, e via .via ch,a- 
il, moto alternandosi, muta, egli. va da un 
ramo all’ altro della scala. Eppùre - il ri- 
sparmio .del jternpo ha indotto a ';far dir 
scendere gli- operai con cafri- adatti : iii 
una miniera belgica ,300 operai soqo do- 
positati nelle gallerie, o. . risaliti ;alm sUperf 
iicie in, 1 ora. e mezza per viaggio • fa- 
cendo 3 metri al„ secondo e portando 10 
operai péf volta. Mezz’ora di più al giorno 
potrebbe 'rendere quella' miniera, troppo 
costosa. . •' ' ' ^ , _- ■ • ' 

Eppure il minatóre e la botte che, sal- 
gono e scendono a un, tratto possono res-; 
sere rovesciati per una subita rottura di . 
canapi e caténe: il povero rainatoré quando^ 
ha scahsato-'il grisou o, l’acido carbònico, - . 
o. un avvallamento -di gallerie, o un’ inon- 
dazione subitanea di acque,, dopo 10 óre 
di laverò, sogna il riposo, sospira la-sqa 
famiglia, egli . ha, ràccoinànda^ . la; .vita,- lo - 
speranze sue" e dei suoi figli a ùn. òariapó - 
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che lo sospende, ad un’altezza spaventosa 
come sopra un abisso y e se quel canapo 
si spezza egli precipita, e con lui precipi- 
tano botti, vagoni, migliaia di chilogrammi 
di minerale e tutto si frantuma in una ir- 
reparabile rovina; a questo pericolo fu 
riparato con i paracadute, e se non posso 
descrivervi minutamente i congegni vi 
dirò che appena una rottura avviene , si 
apre iin apparecchio che fissa alle pareti 
del pozzo il carro o la gabbia, e più che 
pesa più fa spinta , e per via di ruote a 
cricco arresta la caduta; così senza impe- 
dire il salire, sia impedito lo scendere. 
Finalmente occorre che ad ogni entratura 
del pozzo sia una stanza per le lampade, 
una sala con un fuoco per fare asciugare 
i minatori bagnati, un’officina per riparare 
gli arnesi, un magazzino di provianda. 

A compire questo abbozzo di una mi- 
niera ecco un altro lavoro incessante, di- 
spendioso e talora imponente; l’acqua che 
trapela dalle rocce si accumula nella parte 
più 'bassa ed occorre aprirle una via per- 
chè non inondi i lavori; a quest’effetto si 
fanno delle gallerie di scolo quando si 
possono trovare delle vallate dove fare 
sgorgare l’acqua. Dove poi occorre scen- 
dere sotto la superficie della terra senza 
potere aprire una via alle acque, occorrono 
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le pompe che sono. ,o. elevatorie o pre- 
menti o a doppio effetto, che vanno' ad 
• acqua od a ■ vapora; -coteste pompe da 
miniere sono il lavoro più gigantesco 
d’idraulica che possa fare l’uomo; si. giun- 
ge fino a 45 atmosfere , forza che equi- 
vale a quella d’ un vulcano e si fa risa- 
. fire Tacqua fino a d40,metri: in generale 
sono pompe, una aoprad’altra in modo ohe 
una ' sale- per esempio l’acqua ad una certa 
altezza, lar versa in .un serbatoio , di qui 
un’ altra pompa la piglia e , la fa salire 
ancora e tuttei queste potnpe sono per un 
solo tir«mte rilegate al motore supremo. 
Le- famose pompe- di Corn-wall in Inghil- 
terra ne sono l’ esempio - più .bello -e più 
.antico. . ^ . .. 

» 

. Vi ricorderete che quando' parlai della 
macchina a. vapore vi dissi che la sua 
prima applicazione che fu fatta da Newco- 
fnen- e poi da Watt fu appunto a quelle 
: miniere. In Cornavaglia sono macchine di-3 
metri di .diametro nel cilindro: 59unacchine 
in . un distretto.' di ..miniere h^nno .in 30 
giorni alzato 3>153,600 metri cubi d’acqua 
ossia 12 metri cubi al minuto., lavoro 
-enorme che non sarebbe stato possibile 
senza la macchina a vapore. Una. di/que- 
ste -macchine .a- stabilirsi costò- 43 mila, 
franchi; 
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Si usano ancora le. macchine a colonna 
d’ acqua, e di queste -Reichenback inge- 
gnere tedesco fece la 'più bella applica- 
zione tra-la Salza e 1.’ Inn ; egli elevò 
1’ acqua salata a lOoo metri di altezza e 
con nove macchine a. colonna d’acqua', 
con cascate fino di 100 metri portate al 
suolo, le acque si eleverebbero a 355 me- 
tri di altezza; incanalate in tubi di ferro 
sono condotte presso Salisburgo • percor- 
rendo la meraviglia di 110 chilometri' e 
là trovano le officine dì evaporazione per 
produrre il sale. 

Da tutte le operazioni che noi abbiamo 
a grandi bratti riunite e coordinate si con- 
clude che una' miniera non basta che dia 
il prodotto, ma che il -prezzo del prodotto 
sia -tale da aprire- uno smercio progres- 
sivo, che gli specolatori siano - assicurati 
del frutto dei loro capitali, che la produ- 
zione sia- continua e regolare. 

- -Nell’ organismo di' questa amministra*- 
zione- havvi l’ingegnere in capo che fa il 
piano, - determina i lavori, indica il modo 
di eseguirli,' sorveglia- i traforamenti, l’ab- 
battimento' del minerale , regola il - tras- 
porto,, l’^estrazione, -1’ aseingamento', sup- 


plisce' coir ingegni ni ‘casi pnrticòlari:,. ri- 
media' agl’’imprevedutr^ ‘spesso "è - alla 

testai;di ’ tatti -Hel‘igericqIo, Vi séno- ingoi 
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gneri aiuti di lui ; quindi i poi'ioni o mae- 
stri- minatori ■ elle sono intermediarii tra 
gli operai e- la direzione , che assegnano 
il layoró: e il compito a ciascuno : vi sono 
i controllori; vi è il marcatore o gover- 
natore che alla- bocca" del pozzo, segna 
via via il prodotto che si-' estrae; Nelle 
minière carbonifere del Nord in Francia 
vi sono operai di prima classe, maestri 
di giorno e di notte 56,’ minatori 1000, 
alle gallerie 457, 4 lampisti, meccanici 72, 
caricatori 50 e di* seconda classe, all’ al- 
zaie, alle carrette 1560, servitori come si 
chiamano 763, guardafuoehi 12, lampisti 
20, coloro che attaccano e staccano, nel- 
r estrazioni^ armatori, falegnami 550, in 
tutto 4544 operai per 1000- minatori che 
lavorano alla vena. In generale -oggi.il 
lavoro si dà a cottimo; si formano asso- 
ciazioni .tra gli operai minatori, si stabi- 
liscono le condizioni e si aggiudica il-la- 
voro sia per abbattere che per traspor- 
tare. Si cerca infine a. far. sì che U/-ope- 
raio sia in. associazione con la miniera, , e 
r operaio riceva utile dalla materia por- 
tata al magazzino. - 

A questo lavoro, dove tante capacità, 
tanti sforzi debbono riunirsi,- coordinarsi 
ed armonizzare, si richiede attitudùae è or- 
ganizzazione., e più presto gli- operai ci 
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si assuefanno quantu più la miniera è ben 
costruita .e bene aereata. Finalmente non 
■ vi -è miniera bene organata che non ab- 
bia la sua cassa di: soccorso per il- caso 
di malattia degli operai e delle loro fa- 
miglie, per le pensioni pei feriti o per le 
vedove e gli orfani, per le scuole e per 
i fanciulli; questa cassa. si forma con un 
3 -O^Q . mensile sulle, somme guadagnate 
nei. cattimi, con un 2 O^^Q -su ciò che paga 
la compagniay e con le ammende per con- 
travvenzioni al .regolamento. Eppure nel- 
r antichità , . e Diodoro Siculo ce lo rac- 
conta, il lavoro di miniera era un. lavoro 
di pena;, la miniera era in proprietà dello 
Statole dei re, e si condannavano inca- 
tenati due- a , due ai lavori, che- in quei 
tempi erano grossolani e laboriosi , colóro 
che -si rendevano rei di delitti. .La Bus- 
sia ha oggi -cotesto. costume nelle sue mi- 
niere , di Siberia, e i poveri. Polacchi scon- 
tano nel fondo de.lle miniere l’amore della 
loro patria infelice. - . 

'Nel medio evo quando l’operaio- per .di- 
fendersi dalF oppressione dei potenti co- 
stituì le ass’ociazioni, i -minatori, facevano 
corporazioni distinte e, privilegiate; oggi 
coleste distinzioni sono cessate. Ma in Ger- 
mania si mantiene.-ancora- una organizza- 
zione quasi . militare -ed in ogni paese di 
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miniere si trovano fino abiti e costumi -di- 
versi e distinti/' e durano ancora fino tra- 
dizioni'-particolari ; così i minatori tede- 
schi credono alla presenza di due • spiriti , 
che sono dii delle miniere/ e gli chiamano 
Nichel e Gobolt/ e a loro si raccomandano 
prima d’ incominciare i lavori. 

Fu provato che la salute del minatore 
è buona; le compagnie hanno voluto- oc- 
cuparsi-' di questa importante classe .-di 
operai e hanno" fabbricato le naso per le 
famiglie dei minatori, formati villaggi ove 
risplende 1’ ordine, la pulizia, T istruzione: 
queste abitazioni sono al '3 o/® del prezzo. 
Di questa orgafiizzazione ' sociale -"noi in 
Toscana -vediamo' da lungo tempo il più 
bello esempio nelle cave di -Sai Borace 
del conte di Larderei che anche all’Espo- 
sizione -universale fu riconosciuto" degno 
di premio per T ordine oreàto" e • mante- 
nuto nel suo 'villaggio operàio, per - la -sa- 
vià previdenza con cui provvede -ai biso- 
gni degli operai. , - ‘ - 

Fu lungamente- disputato se la miniera 
appartiene allo - scopritore. della mèdeSima,- 
o al proprietario del - suòlo sotto' il quale 
essa si trova; coloro che sostenevano che 
il-'proprietariò-‘-deL suolo ìba da '-proprietà 
della-^^i -miniera:* ammettevano ' -'che i lai ptO'- 
prietà-'si; stende dalla superficie <al een^ 
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tro; coloro che ritenevano la niiniera, ap* 
partenere allo scopritore, dicevano ohe chi 
scopre ha la proprietà della cosa, scoper-, ' 
ta, che si rende così libera l’ind.ustria. ^ 
Gli antichi, i Romani per esempio, con- 
sideravano la miniera come il tesoro e 
quindi dicevano appartenere allo Stàto y 
epperciò aj)presso i Romani,, e dove il di- 
ritto Romano ebbe .vigore, la miniera fu 
un. fondo, demaniale che fo convertito, -come 
poco -dianzi vi dissi, in, juna -galera per i 
s.ervi , della, pena.. Ma in Inghilterra per 
esempio, il cercator. di miniera si accorda 
col proprietario:^ e questi lia ^. diritto di 
avere un utile sulla miniera, a partaci^ 
parvi come socioy. e poiché la- coltivazione 
d’ una rniniera ric^hiede capitali, e somme 
immense, le cose per dir così vanno da 
se: appena si scopre una miniera si forma • 
un’ associazione che ppne^ insieme il capi- 
tale occorrente, e il- proprietario del suolo 
non hav^nessuna ragione.,» di opporsi alla 
speculazione perchè partecipandovi .gua- 
dagna, opponendosi non ha mezzi da sè 
solo-,jpei\ attivare la -minierà. In Francia è 
leggìi del ,1810 che stabilì i seguenti 
prinoipil : ’La- proprietà della miniera è di- 
stintaf dalla . proprietà del. suolo-: nessuno 
può fare trivèUazionL éd esplorazioni senza 
il . consenso del proprietaria: - per tutti i 

^ - 
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lavori che son fatti ’allà* superficie il pro- 
prietario fiel suolo’ ha diritto' al rifacir 
mento. Ma lo Stato ha solo il diritto di 
concedere la -miniera: chi la scopre deve 
fare uria domanda al G-overno, e il Pro- 
curatore del Re dopo l’ informazione del 
Consiglio dcgringegneri di miniere, enun- 
cia il suo parere e il Governo concede; 
La Francia è il paese del Regolamento , 

del Governo che entra in tutto e tutto 

- \ • 

permette: pero la concessione gover-nativa 
rende la 'miniera proprietà perpetua e tras- 
missibile e non può essere di v'isa o . ven- 
dutà à lotti senza il peririesso dèi. Go- 
verno. " ' ' 

In Italia invece si ritrova l’ influènza 
del diritto Romano, e quindi del diritto 
feudale; Varia ancora la legislazione se- 
‘ condo i diversi Stati:- in Toscana è libera, 
per esempio, mentre nel Piemonte in Sar- 
degna il Governo prende un diritto fisso, 
il' 4 sul reddito della miniera:- cosi la. 
nostra legislazione è -ancora ' imperfetta , 
non uniforme , ' éd oggi -ho vèduto che il 
Ministèro attuale intende di presentare 
una’ legge:- il -che sarà opera -molto. savia; 
• Lasciando la questione 'del diritto, che 
abbiamo veduto non avere grande impor- 
tanza,' manifesto che il Governo ha però 
sempre alméno un diritto • di sorveglianza. 
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Io ho avuto occasione tli ranimehtai;vi come 
la legge francese e belgica abbiano creato 
quasi un codice- per la coltivazione delle 
miniere; sia perchè il piano prima di co- 
minciarla deve essere approvato dagl’ in- 
gegneri del Governo , sia. per i .modi di 
scavare, di armare, sia per il modello delle 
lampade- di sic.urezza e per.il lor.o: uso., 
sia per T aereazione e per, l’asciugamento 
delle miniere. Certo è che più libera è 
r industria 'e meglio si adempie, ai princi- 
pii di una sana economia. .La speculazione 
va dove trova interesse, e nessuno. è giu- 
dice .piu savio deir interesse; ma io credo 
.che il Governo sia che • imponga .tributi 
al fondo di miniera come ai terreni, sulla 
superficie, sia che- lasci- libe.ra la- contrat- 
tazione tra il proprietario del fondo e ,la 
Società speculatrice , ha in nome della 
pubblica sicurezza, dell’, ordine,, pubblico, 
e dei principii stessi dell’ umanità, il di- 
ritto di sorvegliare perchè .d’ opera della 
miniera non comprometta o, per imperizia 
dei direttori, o' per cupidigia degli specu- 
latori,? la vita di centinaia di minatori. . 

.Questa .jricchezza' disseminata nelle . vi- 
scere^idella terra che è la miniera,’ lo è 
variamente, cosicchè.^ogni luogo, abbonda 
piuttostor d',uu‘ minerale. ;cbe d un altro. 
.Jl -Bèlgio fra Na^jur i e. Charleroy . a Liegi, 
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a Mons, la Francia settentrionale' o orien- 
tale fra il Rodano e la Loira hanno i 
.grandi strati carboniferi. L’ Inghilterra gli 
. possiede a Cardiffj nel paese di Galles a 
Newcastle e in Scozia a Glascow patria 
di Watt. Altrettanto ricche sono le miniere 
della Prussia Renana; l’Affrica al -Capo, 
nell’ Abissiuia 0 nell’ Algeria: 1’ Asia li ha 
nella China e nell’ Indochina , l’America 
negli SUti Uniti, alla Virginia, nella Pen- 
silvania e fino sotto i ghiacci della Groen- 
landia. L’ Inghilterra- produce 330 chilog. 
per abitanti, U Belgio 2,400, la Prussia 850, 
la' Francia 400 : 700,000 operai sono im- 
piegati nella Terra alle miniere di questo 
combustibile. • 

L’Inghilterra nella Cornòvaglia e nel 
Cumberland ha lo stagno e lo zinco, anti- 
chissime miniere: nel Lancaster il ferro: 
prende i metalli d’altrove e col suo carbon 
fossile li lavora; e li rivende. La Scozia a 
Falkun, a.Diinneraoi’a, ha il ferro suo così 
celebre. La Russia nella regione degli Urali 
ha oro, platino, rame é ferro. La Francia 
trova in Bretagna'stagno, rame e piombo; 
rame e' cobalto nei Vosgi, e 'argento nel- 
1’ Àlvernia, ferro nei Pirenei o nello Alpi. 
Il Belgio ha zinco presso Liegi,^- c ferro. 
-La Prussia renana rame, piombo e argento. 
L’ Austrift ha miniere d’ orO' a Oheranitss 
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in' Ungheria, ferro in Moravia e Stiria , 
mercurio n'eirilliria e piombo in Cavinzia. 
La' Slesia clà il suo fèrro ai cannoni di 
Krupp e' per fabbricare lo spade ' di So- 
lingen. La Sassonia, il paese classico delle 
miniere, dà stagnò e piombo argentifero. 
L'Ercinia- è il celebre luogo, il più antico 
in Germania,' per lo sue miniere di ferro, 
di piombo, di arge'nto e di rame. • 
L’Italia presenta il ferro nell’isola del- 
1’ Elba che è là grande minierai lo ha a 
Ivrea dove si trova" anche il rame; trova 
ferro nel Bergamasco é Bresciano, nel Ve- 
neto, in Sardegna e nello Calabrie. Ha il 
rame in Val d’ Aosta, in Toscana, a Mon- 
tecatini, nel Campigliese', in Sardegna, 
piombo nelle Alpi Apuano a Campiglia, o 
piombo argentifero in Sardegna, eh’ è la 
terra classica per questa miniera. La Si- 
cilia ha lo sue zólfatai’e e i petroli ,cho 
oggi si sono scoperti nell’ Abruzzese e 
da antico tempo si conoscevano nel Mo- 
denese, mercurio infine -por 3,500 chilogr. 
a Selveha, a Piancastagnaio è Castellaz- 
zara nel' Monto Amiata , l’ antimonio a 
Montalto, l’ acido borico al nord di Massa 
-Marittima. 'L’ Italia ha soprà sessanta mi- 
niere in attività, delle quali la maggior 
•parte sono’ di poca importanza, se si con- 
frontano allo' grandi minierò dello altro 
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nazioni d’Europa: in .Italia, il capitale e 
il lavoro non seppero ancora trovare l’er 
nergia e la potenza che vediarao altrove. 
Speriamo che l’ industria metallurgica ri- 
prenda vita, perchè dal suo risorgimento 
gl’ Italiani devono imparare una volta 
a lavorare se vogliono stare alla pari 
delle altre nazioni. L’ Italia produce .per 
20 milioni di lire di zolfo, 12 milioni di 
ferro, 7 milioni di piombo e 3 milioni di 
rame : la -produzione italiana ammonta a 
46 milioni. L’isola dell’ Elba offre 48 mila 
tonnellate di minerale, di cui 18 mila sono 
lavorate in Italia, e le altre vanno all’e- 
stero. Si. estraggono 3,100 tonnellate di 
rame di cui solo 600 sono lavorate in Italia. 

. La Sardegna produce da 18000 .tonnel- 
late di piombo. Sulla terra si valuta che 
i minerali estratti annualmente dieno il 
seguente valore: in ferro 1900 milioni, in 
piombo, zinco, rame, stagno, mercurio 500, 
in oro 800, in argento 450, che sarebbero 
3650 milioni di lire. È 1’ Europa che dà i 
metalli comuni, ferro, piombo, rame: è 
l’America che dà. la maggior parte dei 
metalli preziosi. 

, Ma ancora non. siamo scesi dentro, la 
terra a profondità 'così rilevanti da giu- 
dicare se i -metalli sono inesauribili i^uasi, 
e si ritiene da alcuni che scendendo . an* 
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cora cotesta rlccliezza aumenti , spécial- 
msnte nel ferro, e che sotto gli strati su- 
perficiali esistano miniere ricchissime di 
ferro. E la sciènza ancora tenta di risol- 
vere il problema di trarre alluminio ed 
altri metalli dalle pietre e dalle terre co- 
muni. Cosi all’ ingegno ed al lavoro umano 
si apre un orizzonte infinito, e la fidùcia ’ 
negl’ inesauribili tesori della natura dà. 
vigore e potenza all’ umanità che si avanza 
nelle vie del progresso illuminata dalla 
ragione , che lavora per il bene di tutti; 

Ecco il disegno d’ una miniera, d’ uno 
dei più difiScili, dei più pericolosi -lavori 
che l’ingegno clamano dell’ uomo possa 
affrontare. ' La speculazione , 1’ industria 
chiede alla scienza, all’esperienza, la via 
più breve, -il modo piu agevole perchè il 
prodotto costi poco. Il capitale è sotterralo 
nelle escavazìoni delle miniere c vi sono 
lavóri preparatori che da molti anni aspet- 
tano ancora la produzione. 

Il capitale è paziente c' vigilante, at- 
tende il frutto del suo risparmio e l’ope- 
raio che ne spende i frutti giorno per gior- 
no deve essere discreto c' riconoscere che 
questi duo termini dell’ industria, capitale 
c lavoro si completano l’ uno con l’ altro. 
Che sarebbe mai, o operai, il vostro lavoro 
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senza che il capitale vi anticipasse il sa- 
lario? Cile sarebbe mai, o capitalisti, il 
vostro denaro se non , trovaste la mente 
deir ingegnere che studiasse il piano d’una 
miniera per coltivarne gli strati, se 
aveste il meccanico che vi desse le mafrinr 
chine, il costruttore che risparmiando tein-, 

• po e materiale non vi armasse le lunghe" 
gallerie, i difficili pozzi, il minatore esperto- 
che aggiustando i colpi non vi rispai'miasse . 
anche egli tempo , e vi desse il prodotto 
nell’ ora prefìssa , nel peso determinato. 
Fino il fanciullo che apre e serra la porta 
per l’ aereazione, fino l’umile servente che 
raccoglie il minerale abbattuto senza man- 
care al suo lavoro, sono altrettante forze 
produttive che rappresentano ciascuna la 
sua quota nei dividendi del capitalista. 
Quando cesseranno questi pregiudizi della 
guerra tra il capitale e il lavoro? Bene- 
detti coloro che associando lavoro e ca- 
pitale dimostrano col fatto che questi sono- 
i due principali fattori della concordia, 
della forza e della civiltà dell’ uomo. 

L’ operaio deve essere indipendente e si- 
curo della sua esistenza: il capitalista deve 
essere garantito ne’ suoi profitti. La mi- 
niera rende possibile quest’ armonia eco- 
nomica, che è desiderio di tutti i cuori 
onesti e scevri passioni e di cupi- 
digia, ■ ' 
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■ Ma, o Signori, se dalla miniera noi ab- 
biamo appreso- le rotaie, le locomotive, i 
turiaels , se nella miniera noi . abbiamo, 
trovato le pompe potentissime, i congegni 
'^'‘''.Ucurezza, la lampada di Davy, se nella 
!^ -iiera noi- troviamo la disciplina, la di- 
•’ 'Sione del lavoro, e le associazioni di 
operai che partecipano ai frutti del. capi- 
tale, e fino 'le società di .mutuo soccorso 
noi possiamo dire che questo lavoro pe- 
noso, lungo, infaticabile della miniera Jia 
insegnato all’ uomo più che la facile vita 
sulla' superficie. Sono le difficoltà che af- 
finano lo ingegno, e si potrebbe dire -che 
l’ uomo dentro le viscere della terra ha 
imparato a fare tante cose che sulla su- 
perficie di' quella non* avrebbe manco im- 
maginate.. . . 

E se ancora io mi debbo rivolgere al 
cuore di -voi che amate 1’ umanità nel suo 
vero bene, nel suo. progresso -verso il bene^ 
date uno sguardo a questa Europa piena 
di' sàngue e di lutto. A migliaia si- fanno 
per tutto- i soldati, .che- sono altrettante 
braccia-sottratte ai campi, alle officine:.! 
governi chiedonò i fucili , le corazze pei 
bastimenti e per le. fortezze, per popolare 
d’- eserciti le nazioni-, per coprire i porti 
di navi blindate: più che 7000 milioni co» 
sta all’Europa questa , pace armata che si 
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chiama -equilibrio europeo, e che presenta 
l’aspetto ■ di uomini armati fino ai denti 
che anelano e temono di misurarsi fra loro. 
A che tant’armi? A. che tanto ferro per 
menare la strage- fra gli uomini, per in- 
sanguinare la terra, e il mare? Ad ogni 
iiìornento ogni re trema sul. suo trono ab- 
benchè migliaia di soldati lo circondino; 
ogni popolo sta. per essere conculcato nei 
suoi diritti se non ha il fucile a retroca- 
rica che dia- 14 colpi al minuto, se non 
ha le sue navi coperte di piastre di ferro 
che abbiano piuttosto 18 che 15. centi- 
metri' di spessore. ' Ma dùnque il diritto 
dei popoli ,è in mano della fortuna? No: 
vi è un esercito più pacifico. che si interna 
nelle viscere della terra, che lavora anni 
ed anni- prima di ottenere un trionfo, che 
ha le sue battaglie contro la potente na- 
tura, che ha le sue stragi, contro, il fra- 
gello del grisou e che rende alla società 
fèrro, rame, oro, argento, zinco,' piombo, 
carbon fossile con cui vanno le macchine, 
si illuminano le città, si liquefanno i me- 
talli. £S questo esercito infaticabile, ope- 
roso -e modesto che dà il materiale a tutte 
le industrie; e le ' manifàtture umane. Fin- 
ché v’ è nn operaio, finché v’ e ùnc scien- 
ziato, finché v’ é un capitalista l’umanità 
non perirà', 1- umanità progredirà e l’am- 
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bizione del potenti, la politica che vuol 
fare dei popoli un mercato s’ infrangerà 
davanti a questa santa eguaglianza , a 
questa degna cospirazione delle forze .del 
1’ uomo. No, non vi saranno pregiudizi che 
non si dissiperanno, superstizioni che non 
spariranno di fronte a questo lavoro inces- 
sante della scienza che guida la mano 
dell’ uomo. 
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